
SRUGI coad. Simone, servo di Dio
nato a Nazareth (Israele) il 27 giugno 1878; prof. a Cremisan (Giordania) il 31 ott. 1896;
+ Beitgemal (Israele) il 27 nov. 1943.

Figlio di greco-cattolici oriundi libanesi, all'età di 6 anni era già orfano di ambedue i
genitori; a 11 fu accolto dal can. Belloni nel suo orfanotrofio di Betlemme, che nel 1891
passò ai Salesiani. Giovane di costumi illibati e di pietà angelica, tale da essere
paragonato spesso a san Domenico Savio, nel 1893 entrò nel noviziato salesiano di
Beitgemal, ove fece la professione religiosa. Qui poi passò tutta la sua vita attendendo
alle svariate occupazioni assegnategli dall'obbedienza: maestro, assistente, sacrestano,
infermiere, sarto, mugnaio, ecc. Era il tipo del coadiutore voluto da don Bosco, il
factotum dal sorriso aperto, dalla bontà umile e sacrificata, sempre pronto a rendere
servizio, ma nello stesso tempo desideroso di raccoglimento e di silenzio.

Il suo lavoro di infermiere nella casa salesiana e nell'ambulatorio annesso, come pure
quello di mugnaio del paese, lo metteva a contatto di molte persone estranee, sicché in
quella località lontana dai centri urbani e circondata da poveri paesi in gran parte
musulmani, egli esercitò un largo e fecondo apostolato con la sua carità generosa e col
suo vivo esempio di fede e pietà cristiana. Il suo saluto, che da lui imparavano e
ripetevano volentieri anche i musulmani, era: "Viva Gesù! Viva Maria!". Come
infermiere dell'ambulatorio, il suo raggio di azione si estendeva a più di 50 villaggi, e
tutti i malati accorrevano a lui più che ai medici, o lo chiamavano a visitarli anche da
grandi distanze, persuasi che egli aveva delle virtù curative soprannaturali. "La
benedizione di Dio era nella sua mano --- affermò un musulmano --- perché faceva
l'iniezione e l'ammalato guariva all'istante, mentre oggi i medici fanno le iniezioni senza
alcun risultato". Talvolta venivano anche solo perché imponesse loro le mani, e le
mamme gli presentavano i loro bambini perché li benedicesse. Quante volte, dopo liti
sanguinose nei villaggi, si correva da lui per le cure del caso! Egli, mentre medicava le
ferite del corpo, cercava di estinguere gli odi e di riportare la pace nei cuori. Questo suo
ufficio gli permise pure di battezzare in punto di morte tanti bambini musulmani, che
considerava suoi protettori in Paradiso.

L'altro suo lavoro più faticoso e impegnativo era il mulino, al quale i contadini di
Beitgemal portavano a macinare il grano da una zona di circa 30 km. di raggio, essendo
l'unico del luogo. Egli era responsabile di tutto il movimento di scambio di derrate,
compre e vendite, alle quali assisteva come garante di fiducia per tutte le divergenze,
mirabile per la pazienza, la saggezza e la giustizia con cui sapeva trattare ogni affare. Si
narrano di lui parecchi fatti che manifestano come fosse dotato di carismi straordinari:
guarigioni improvvise, previsioni del futuro, estasi davanti al santo tabernacolo.
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Consumato dal lavoro e dalla malaria, morì nel 1943 all'età di 65 anni, dopo aver
edificato tutti con la sua mirabile pazienza e rassegnazione nelle più acute sofferenze. I
suoi funerali, benché avvenissero in tempo bellico, furono un'apoteosi. Tra il popolo si
sentiva ripetere: "Dio e il signor Srugi! Era veramente un santo! È morto un santo!". La
sua salma venerata riposa nella cripta della chiesa di Santo Stefano a Beitgemal, l'antica
Gafagàmala, presso la tomba gloriosa del grande protomartire. Il processo diocesano per
la beatificazione e canonizzazione è terminato il 28 novembre 1966.

Bibliografìa

E. [Zonti,] Un buon samaritano, Torino, LDC 1966, pp. 192.

Archivio Salesiano Centrale - Roma 2026 - 2

Cf. Dizionario biografico dei salesiani, redazione d. Eugenio Valentini, d. Amedeo Rodinò [et al.], Torino, Scuola Grafica Salesiana, 1968.




